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Esercitare la pratica assistenziale basan-
dosi su solide basi scientificamente provate, 
oltre che sulla propria esperienza ed i desideri 
dell’assistito, come proposto anni orsono da 
Sackett e colleghi[1], o in altri termini e ricorren-
do alla figura retorica del poliptoto - praticare 
l’Evidence-Based Practice è ormai considera-
ta prassi imprescindibile dell’agito infermieristi-
co, come il nostro Codice Deontologico do-
cet[2]. Ma la pratica basata su prove di 
efficacia è, o potrebbe essere, prima che un 
dovere, una vera e propria esigenza per gli 
infermieri, non solo nelle attività routinarie, ma 
soprattutto per quelle nuove in cui non è diffu-
sa la conoscenza della migliore pratica da 
effettuare. Quest’ultimo aspetto è stato ben 
messo in evidenza dalla pandemia da Co-
vid-19, soprattutto nella sua fase iniziale, 
quando gli infermieri, in buona compagnia 
con tutte le professioni sanitarie, hanno avuto 
un estremo bisogno di informazioni per poter 
affrontare un evento in cui ogni aspetto era 
sconosciuto: il virus in sé, la sua modalità di 
trasmissione, i suoi effetti e le strategie per 
combatterli, la modalità migliore di assistenza 
al paziente, le misure per proteggersi dal con-
tagio e tutelare così anche i propri familiari 
(una delle principali paure avute dagli infer-
mieri durante la pandemia)[3,4].

Trovare le prove di efficacia (“Evidence” 
in inglese) su cui basare la propria pratica, 
però, non è sempre facile, tutt’altro. Diversi 

fattori, infatti, possono ostacolare la ricerca e 
il contestuale “ancoraggio clinico” alle evi-
denze, tra cui la scarsa abitudine, attitudine, 
competenza, oltre naturalmente tempo e ri-
sorse, da parte degli infermieri in questa attivi-
tà. L’approccio all’utilizzo dell’Evidence-Ba-
sed Practice (EBP) da parte degli infermieri è 
costituito da diversi aspetti, appena richiama-
ti, che devono integrarsi per divenire Compe-
tenza: conoscenze, attitudine e abilità. Ognu-
no di questi fattori non è sufficiente se 
sviluppato singolarmente, ma è necessaria la 
loro sinergia affinché gli infermieri si avvicinino 
sempre più alle fonti scientifiche per attingere 
i risultati della ricerca scientifica in generale, e 
infermieristica in particolare. È importante 
considerare che tutti questi tre aspetti sono 
migliorabili, anche se non allo stesso modo e 
con necessità di risorse differenti: sicuramente 
più energie e tempo richiederà lo sviluppo 
dell’attitudine[5].

Diventa allora di primaria importanza che 
gli infermieri siano adeguatamente formati 
all’EBP. Quale luogo privilegiato per la promo-
zione di una professione intellettuale come 
quella dell’Infermiere, la formazione in EBP 
deve prendere le prime mosse già a partire 
dalla formazione primaria nell’università, le 
quali devono spronare gli studenti a “pensa-
re” e “capire”. Per una professione che basa 
la propria attività sulla metodologia del pro-
blem solving è importante che gli studenti af-

finino le proprie capacità di “pensiero critico” 
e “ragionamento clinico”[6,7].

Le principali conoscenze che devono es-
sere trasmesse agli studenti in infermieristica 
devono comprendere quale sia il principio 
fondante dell’EBP che, affermandosi in larga 
scala a partire dagli anni Novanta, unisce le 
migliori prove di efficacia disponibili al parere 
del clinico e alle preferenze della persona as-
sistita. Gli studenti devono conoscere quali si-
ano le fonti di “evidenze” e quale sia la loro 
rilevanza (livello delle evidenze) per riuscire a 
muoversi nel miglior modo tra una mole di in-
formazioni che a volte può risultare considere-
vole e potrebbe scoraggiare il professionista 
nel continuare la ricerca. Allo stesso tempo è 
necessario che gli studenti comprendano il ri-
schio di basare la propria attività sui risultati di 
un singolo studio. Per questo motivo occorre 
saper porre le domande di ricerca nel modo 
corretto, utilizzando per esempio la metodo-
logia PICO, al fine di ottenere le risposte ade-
guate: “Chi vuol capire, prima deve riuscire a 
domandare” direbbe un trio di famosi can-
tanti italiani (Fabi-Silvestri-Gazzè N.d.R.). Ma 
una volta trovate le fonti, gli articoli attinenti il 
quesito di ricerca, bisogna valutarne critica-
mente la validità, comprenderne i risultati, 
analizzarne i contenuti, ecco allora che divie-
ne fondamentale sviluppare nei futuri giovani 
infermieri adeguate basi di statistica ed epi-
demiologia. 
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Prepararsi ad agire secondo i dettami 
dell’EBP implica da parte degli studenti in in-
fermieristica lo sviluppo di abilità che com-
prendono, tra le altre, l’abilità di identificare le 
proprie lacune nella propria pratica assisten-
ziale e la capacità di identificare l’“evidenza” 
che più è adatta al proprio caso specifico in 
un’ottica di ragionamento “qui e ora”, per 
poterla mettere in pratica. Impareranno poi 
che nell’Evidence-Based Practice non si può 
prescindere dalla valutazione dei risultati otte-
nuti e dalla loro diffusione e condivisione nella 
comunità scientifica professionale e discipli-
nare.

Affinché la formazione alla EBP sia davve-
ro efficace è necessario che le Università im-
pegnino le risorse adeguate (umane, econo-
miche, tempo dedicato, …) per poter 
assicurare lo sviluppo di una professione infer-
mieristica capace di garantire sempre più 
cure efficaci, efficienti e sicure. 

Occorre partire dalla formazione dei do-
centi. Favorire l’approccio EBP da parte degli 
studenti passa, infatti, anche da metodologie 
d’insegnamento basate a loro volta su prove 
di efficacia, che tengano conto delle tecni-
che pedagogiche più efficaci e delle diverse 
teorie psicologiche sull’apprendimento. Da 
qui l’esigenza che le tradizionali lezioni fronta-
li vengano integrate da metodologie come il 
cooperative learning, le flipped classroom, 
l’utilizzo spinto delle aule di informatica, la fre-
quente lettura di articoli scientifici e altro an-
cora, oltre che naturalmente, potenziare l’in-
tegrazione tra le attività didattiche in aula 
con quelle di tirocinio clinico. Quest’ultimo in 
particolare rappresenta un momento fonda-
mentale, permettendo agli studenti di realiz-
zare sul campo ed applicare in pratica quan-
to “evidenziato” dalla ricerca studiata in aula. 
Da qui il ruolo cruciale del tutor clinico, ossia 
dell’infermiere che affianca lo studente nel 
periodo di tirocinio. Questo deve essere ade-
guatamente formato e corresponsabilizzato 
insieme al corpo docenti, al fine di favorire la 
declinazione delle conoscenze scientifiche 
acquisite dagli studenti in una sicura ed effi-
cace prassi assistenziale.

Così come sono stati sviluppati strumenti 
di misurazione delle attitudini, competenze e 
uso degli infermieri alla pratica basata sull’evi-
denze, analogamente è stato fatto per gli stu-
denti di infermieristica. Attualmente, in lette-
ratura sono presenti numerosi questionari che 
possono essere utilizzati per questo scopo, 
validati in diverse lingue. Una nostra recente 
revisione della letteratura pubblicata su SCE-
NARIO riguardo questo aspetto[8] ha eviden-
ziato che i questionari più completi e mag-
giormente diffusi, validati in diverse lingue, 
sono l’S-EBPQ sviluppato da Upton e colle-
ghi[9] e l’EBP-COQ di Ruzafa-Martinez et al.[10].

Se di quest’ultimo Finotto e colleghi han-
no pubblicato la versione italiana alla fine 

dell’ottobre 2020[11], dello S-EBPQ noi abbia-
mo appena pubblicato lo studio di validazio-
ne dell’adattamento linguistico e culturale[12]. 
L’S-EBPQ è costituito da 21 domande suddivi-
se in quattro sottogruppi che indagano su co-
noscenze, attitudine e abilità degli studenti 
infermieri nei confronti dell’EBP. Lo studio, 
condotto dall’Università degli Studi di Perugia, 
ha coinvolto gli studenti frequentanti il secon-
do anno dell’anno accademico 2019/2020. Il 
questionario è stato tradotto seguendo le li-
nee guida della World Health Organization in 
materia di adattamento linguistico e culturale 
dei questionari[13] mentre la back translation è 
stata accettata dagli autori della versione ori-
ginale. Lo studio di validazione ha evidenziato 
un Indice di Validità di Contenuto (CVI) di 0,9 
per l’intero questionario, una Validità di Fac-
ciata > 80% per ogni item e un valore del 
Cronbach’s Alpha > 0,9. Lo strumento è stato 
somministrato a un campione finale di 119 stu-
denti in quattro precisi momenti dell’anno ac-
cademico di formazione in Evidenze Scientifi-
che: prima dell’inizio delle lezioni teoriche, al 
loro termine, al termine di un tirocinio effettua-
to “a distanza” con attività di simulazione e 
partecipazione a seminari, infine al termine 
del tirocinio effettuato in ambiente clinico. 
L’analisi dei risultati effettuata attraverso l’uti-
lizzo del test ANOVA per misure ripetute su 
ogni item ha evidenziato un miglioramento 
statisticamente significativo dopo le varie fasi 
del programma di insegnamento in ogni sot-
togruppo del questionario (p < 0,05), ad ec-
cezione della sotto-scala relativa all’attitudi-
ne. In particolare, il maggior incremento nei 
risultati è emerso alla fine del terzo step, cioè 
dopo il tirocinio effettuato “a distanza” a se-
guito della sospensione dei tirocini in presenza 
causa COVID-19. Questo probabilmente a 
dimostrazione del fatto che le attività che en-
fatizzano l’utilizzo del pensiero critico, del ra-
gionamento clinico e della programmazione 
dell’assistenza favoriscono in maniera impor-
tante il bisogno di prove di efficacia e l’utilizzo 
di risorse provenienti dalla ricerca. La r di Pear-
son non ha evidenziato correlazioni significati-
ve tra i risultati del questionario e l’età degli 
studenti o il sesso, confermandone, quindi, 
una buona utilizzabilità indistintamente per 
tutti gli studenti. I risultati del nostro studio in 
corso di submission sulla correlazione dei pun-
teggi riportati dal S-EBPQ rispetto i voti conse-
guiti negli esami di profitto degli studenti par-
tecipanti nelle materie che costituiscono 
l’insegnamento di Infermieristica basata sulle 
prove di efficacia (statistica medica, evidenze 
scientifiche per l’infermieristica, epidemiolo-
gia, bioingegneria e informatica), nonché in-
glese scientifico e tirocinio II anno (modulo 1 e 
2)[14], sembrano fornire interessanti correlazioni 
delle variabili prese in considerazione. Sicura-
mente l’attuale disponibilità di due strumenti 
validati in lingua italiana potrà consentire di 

effettuare ulteriori studi sull’approccio all’EBP 
da parte degli studenti, anche di validazione 
concorrente. L’auspicio è che l’insegnamento 
delle pratiche Evidence - Based sia sempre più 
curato nella formazione degli infermieri, an-
che attraverso strumenti di misurazione valida-
ti con il fine di un miglioramento continuo della 
Professione Infermieristica.
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